Atletica – Master mania
Un movimento in forte crescita, quattro pontini agli Europei di Lubiana: Carlesimo, Buglione, Iacovella e Chiapperini in gara in Slovenia. 
Tra le attività sportive emergenti, quella “master” sta crescendo numericamente a dismisura. Parliamo di appassionati in età abbastanza evoluta, dai 35 anni e fino a che il fisico regge. Il mondo dell’atletica ne è testimone principale con numeri impressionanti: in quattro anni gli iscritti ai campionati italiani si è quasi triplicato e non ci riferiamo ai soliti podisti del semplice corri e basta, ma a schiere di atleti che curano la forma e si divertono con l’attività agonistica su pista. Velocità, salti, lanci e corse ad ostacoli sembrano appetire sempre più persone.

Latina non sfugge al trend. Partendo dalle basi di un passato fato di sporadici pionieri come Pietro Di Benedetto (detto Mac). Paolo Oltramari, Stefano Zanotto personaggi provenienti da altri sport o  ex atleti, o addirittura neofiti, ora sta formando un gruppo di atleti che si allenano regolarmente con degli obiettivi agonistici ben precisi.

Il più imminente sono i campionati Europei in fase di avvio in questi giorni a Lubiana in Slovenia; oltre 3000 iscritti per la rassegna continentale che assegnerà i titoli (suddivisi per categorie di età di cinque anni) a partire dai 35enni fino ai novantenni.

Latina sarà presente con quattro atleti, Daniele Carlesimo impegnato nel lancio del giavellotto degli M35 e con nel carniere già una buona prestazione nei mondiali dello scorso anno; Paolo Chiapperini, ex nazionale degli anni ‘90, barese di nascita ma pontino d’adozione, che sarà ai blocchi partenza dei 100 metri degli M35; Gino Buglione, un passato sulle piste d’atletica, accreditato da due titoli italiani negli ultimi anni che si cimenterà nei 200 metri M40; Armando Iacovella, anch’esso nei 200 M40, tornato all’attività dopo un valido passato giovanile e ben 25 anni di pausa.

Ma la pattuglia pontina avrebbe potuto essere molto più numerosa. Assenze importanti hanno assottigliato le fila, come lo storico Paolo Oltramari negli ostacoli M50 per infortunio, Cristian Salvadori nel salto in lungo M35 per sopraggiunta paternità, auguri! (ricordiamo che Salvadori ha vinto quest’inverno il titolo nazionale con un ragguardevole 6,83), Antonello Musilli nella marcia M45 per impegni di lavoro, Fiorella Fretta, in fase di recupero dopo la bella vittoria nella 100 chilometri del passatore nella F60 (dove si è migliorata in due anni di 10 minuti!) e che tornerà alla pista in fase autunnale.
Altri ancora stanno accarezzando l’idea di un ritorno, complice l’appuntamento abbordabilissimo degli europei indoor in programma ad Ancona nel 2009.

Da dove partone le motivazioni che spingono così tante persone a rimettersi in discussione? Prima di tutto dall’esigenza di fare un po’ di movimento per combattere l’incedere degli anni.  Poi subentrano altri fattori, torna ad affiorare quella malattia chiamata passione che piano piano rischia di trasformarsi in mania. Si riprende a fare gruppo, con gli stessi luoghi comuni di vent’anni prima, ma senza cadere nel patetico e nel surreale: c’è il responso agonistico con i pari età che rimette tutto in linea.

Si crea un sano confronto nel tentativo di migliorarsi impegnandosi in una lotta impari contro l’età sotto l’aspetto muscolare, ma positiva sotto l’aspetto psicologico.

In più casi si è riscontrata la risoluzione di problemi legati all’autostima, alo stress ed alla depressione con l’attività agonistica in età master, sicuramente un sano e naturale sfogo contro le tossine della vita moderna.

